
COMUNE DI ILBONO 

PROVINCIA OGLIASTRA 

 

FONDO PER IL SOSTEGNO ALL’ACCESSO ALLE ABITAZIONI IN LOCAZIONE (L. 9 DICEMBRE 1998, 
N. 431, ART. 11 E DECRETO MINISTERO DEI LL.PP. 7 GIUGNO 1999 E S.M.I.). ANNUALITA’ 2026 

MENSILITA’ GENNAIO/DICEMBRE 2026. 

Art. 1 – Destinatari dei contributi 

    BANDO PUBBLICO 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 11, comma 8, legge 9 dicembre 1998, n. 431 che istituisce il Fondo nazionale di 
sostegno per l’accesso alle abitazioni in locazione, del Decreto del Ministero dei LL.PP. del 07/06/1999, come 
integrato con il Decreto del Ministro della Mobilità sostenibile del 13.7.2022 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 
Serie Generale n.187 del 11.08.2022), della determina regionale n. 2222 prot. 35034 del 21/07/2027 “Legge 9 
dicembre 1998, n. 431, art. 11 - Fondo per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione. Approvazione nuovo 
bando regionale permanente e allegato modello per la trasmissione del fabbisogno”; 

RENDE NOTO 

Che è indetto bando pubblico per l’assegnazione dei contributi per il sostegno per l’accesso alle abitazioni in 
locazione per l’anno 2026 – mensilità Gennaio/Dicembre 2026. 

 

 

Sono destinatari dei contributi i soggetti che sono in possesso dei seguenti requisiti:  

- i titolari di contratti di locazione ad uso residenziale di unità immobiliari di proprietà privata o pubblica site 
nel Comune di Ilbono e occupate a titolo di abitazione principale; 

- i titolari di contratti di sublocazione e i titolari di contratti di locazione transitoria. 

La residenza anagrafica nel Comune di Ilbono deve sussistere al momento della presentazione della domanda o 
per il periodo relativamente al quale si chiede il contributo. Per gli immigrati extracomunitari è necessario, inoltre, 
il possesso di un regolare titolo di soggiorno. 

 

Il contratto deve risultare regolarmente registrato e riferito ad un alloggio adibito ad abitazione principale, 
corrispondente alla residenza anagrafica del nucleo del richiedente. 

Tale condizione deve sussistere per il periodo al quale si riferisce il contratto di locazione.  

Non è necessario che il richiedente sia titolare di un contratto di locazione al momento della presentazione della 
domanda, ma che sia titolare di un contratto di locazione anche per un periodo limitato dell’anno al quale si 
riferisce il bando. 

 

Il contributo:  

- non è concesso qualora il contratto non sia intestato al richiedente, ancorché il titolare del contratto sia un 
componente del nucleo familiare,  

- non è concesso gli assegnatari di alloggi a canone sociale ai sensi della legge regionale 6 aprile 1989, n. 13, in 
quanto non titolari di contratti di locazione; 

- è concesso, invece, anche qualora il canone non sia stato corrisposto dal richiedente ma da un componente 
del nucleo. 

In caso di decesso dell’intestatario, il contributo è riconosciuto in favore del nucleo residuo ovvero degli eredi a 
condizione che sia formalizzato il subentro nel contratto di locazione e che sussista il possesso degli altri requisiti 
previsti dal presente bando. 
 

Non sono ammessi i nuclei familiari:  

-  nei quali anche un solo componente risulti titolare del diritto di proprietà, usufrutto, uso o abitazione su un 
alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 13/1989, sito in qualsiasi 
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Art. 2 – Limiti di reddito 

Art. 3 - Definizione di nucleo familiare 

Art. 4 – Termini e modalità di presentazione delle domande 

località del territorio nazionale. La titolarità della nuda proprietà non è causa di esclusione.  Nel caso in cui il 
componente del nucleo familiare non abbia l’intera proprietà, l’adeguatezza dell’alloggio è valutata sulla 
base della relativa quota; 

- che abbiano in essere un contratto di locazione stipulato tra parenti ed affini entro il secondo grado, o tra 
coniugi non separati legalmente; 

- titolari di contratti di locazione di unità immobiliari classificate nelle categorie catastali A1, A8 e A9, nonché 
nelle categorie catastali riferite ad usi non abitativi. 

 

Il richiedente, invece, è ammesso al bando nel caso in cui, pur essendo titolare del diritto di proprietà, si trovi 
nell’impossibilità giuridica a godere del bene (ad esempio a causa di assegnazione della casa all’altro coniuge in 
sede di separazione). 

 

La concessione dei contributi è subordinata alla sussistenza dei seguenti requisiti reddituali:  

FASCIA A) ISEE del nucleo familiare uguale o inferiore a € 15.908,10 rispetto al quale l’incidenza sul valore ISEE del 
canone annuo corrisposto è superiore al 14%. 
L’ammontare di contributo non potrà essere superiore a € 3.098,74; 

 

FASCIA B) ISEE del nucleo familiare uguale o inferiore al limite di reddito previsto per l’accesso all’edilizia 
sovvenzionata, pari a € 17.131,00  rispetto al quale l’incidenza sul valore ISEE del canone annuo 
corrisposto è superiore al 24%. L’ammontare di contributo non può essere superiore a € 2.320,00; 

 
 

 

Ai fini dell’accesso alle agevolazioni in oggetto il nucleo familiare è composto dal richiedente e dai   componenti la 
famiglia anagrafica, ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 30.05.1989, n. 223. 
Fanno altresì parte del nucleo familiare i soggetti a carico ai fini IRPEF di uno dei componenti la famiglia 
anagrafica. 
Il figlio minore di 18 anni, anche se risulta a carico di altre persone, fa parte del nucleo familiare del 
genitore con il quale convive. 
I coniugi che hanno la stessa residenza anagrafica, anche se risultano a carico di altre persone, fanno parte dello 
stesso nucleo familiare. 

Ciascun soggetto può appartenere ad un solo nucleo familiare. 
In caso di coabitazione di più nuclei familiari può essere presentata una sola domanda di contributo. 
 

Le domande di partecipazione al presente bando devono essere presentate in forma di dichiarazione sostitutiva ai 
sensi del D.P.R. 445/2000, compilate unicamente sui moduli predisposti dal Comune di Ilbono scaricabili dal sito web: 
https://www.comune.ilbono.nu.it  

Le stesse dovranno essere debitamente sottoscritte e corredate di documento di identità in corso di validità, 
corredate della documentazione richiesta entro e non oltre le ore 13:00 del giorno Venerdì 30/10/2026 tramite: 

 

• PEC all’indirizzo: protocollo@pec.comune.ilbono.og.it (RICEVE SOLO DA PEC); 

• a mezzo Raccomandata A/R; 

• consegnata a mano presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Ilbono. 
 

Le domande spedite tramite servizio postale dovranno comunque pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune 
entro la data di scadenza e qualunque ritardo non potrà in alcun modo essere sanato. 
Saranno escluse le domande non complete in ogni loro parte e quelle che non contengano la firma del richiedente 
in calce all’autocertificazione circa il possesso dei requisiti indicati nella domanda stessa. 

https://www.comune.ilbono.nu.it/
mailto:protocollo@pec.comune.ilbono.og.it
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Art. 5 – Documenti da allegare alla domanda 

Art. 6 – Pubblicazione degli elenchi degli ammessi al beneficio e degli esclusi 

Art. 7 - Determinazione della misura del contributo 

Con la sottoscrizione della domanda, il richiedente assume la responsabilità di attestare il possesso dei requisiti 
richiesti per sé e per gli altri componenti il proprio nucleo familiare anagrafico, nonché la sussistenza delle altre 
condizioni reddituali dichiarate per la formazione del reddito complessivo annuo. 
Per la compilazione della domanda e per eventuali chiarimenti il richiedente può rivolgersi all’Ufficio Servizi Sociali 
contattando i seguenti recapiti: 
TELEFONO : 0782/33016 (Interno 2 o 6) 
PEC : protocollo@pec.comune.ilbono.og.it  
E-MAIL : info@comune.ilbono.og.it  

 

 

Alla domanda, debitamente compilata e sottoscritta, dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

• Copia fotostatica del contratto di locazione, regolarmente registrato o depositato per la registrazione sia per 
i contratti di locazione stipulati privatamente; 

• Copia della ricevuta di versamento dell’imposta annuale di registrazione relativa all’anno in corso (Mod. F23) 
o relativa all’intero periodo di validità del contratto, o copia di adesione al D.L.gs 23/2011, art. 3 “Cedolare 
secca” solo per i contratti di locazione stipulati privatamente; 

• Certificato ISEE (indicatore della situazione economica equivalente, ai sensi del 
D.P.C.M. 5 dicembre 2013 n.159) del nucleo familiare convivente in corso di validità; 

• Copia documento di identità in corso di validità; 

• Copia del regolare permesso di soggiorno (solo per gli immigrati extracomunitari). 

• Copia delle ricevute comprovanti l’avvenuto pagamento del canone di locazione dal mese di gennaio al mese di 
ottobre 2026, firmate per quietanza dal locatore o altre forme con il pagamento debitamente convalidato. 

 
Per la trasmissione via e-mail / pec si prega di scansionarla e trasmetterla in formato PDF, possibilmente in un 
unico documento. 

 

Terminata, con l’accertamento della completezza, regolarità e forma, l’istruttoria delle domande presentate, 
verranno redatti tre elenchi provvisori degli ammessi al contributo rispettivamente per coloro che rientrano nella 
FASCIA A e nella FASCIA B, nonché un elenco provvisorio degli esclusi. Tutti gli elenchi saranno in ordine 
alfabetico. 
La graduatoria provvisoria degli aventi diritto verrà affissa all’Albo Pretorio del Comune e sul sito internet del 
Comune per 10 giorni consecutivi, entro i quali potrà essere effettuata la presentazione di eventuali ricorsi 
debitamente motivati entro e non oltre i successivi 10 giorni. In assenza di ricorsi, la graduatoria provvisoria è 
considerata automaticamente definitiva. 
Improrogabilmente, entro tale termine, gli interessati possono presentare ricorso debitamente motivato, 
indirizzato alla Responsabile del Servizio Sociale. 
Il ricorso potrà essere presentato secondo le stesse modalità di cui all’art.4.  
Nel caso di spedizione a mezzo servizio postale sul frontespizio della busta dovrà essere inserita la seguente 
dicitura: “Legge 431/98 – contributi per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione - ricorso” e la stessa 
dovrà pervenire tassativamente entro tale data. 
Terminato l’esame delle eventuali opposizioni presentate, il Responsabile del Servizio provvede, con propria 
determinazione all’approvazione degli elenchi definitivi. 
 

 

Il contributo per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione è riferito al periodo che va dal 01/01/2026 al 
31/12/2026 ed è calcolato in funzione del numero dei mesi contrattuali relativi all’anno 2025. 

Il contributo è erogato ai richiedenti, secondo le entità computate per ciascuno di essi nel fabbisogno comunicato 
alla R.A.S. Qualora le risorse concesse dalla R.A.S. siano inferiori al fabbisogno previsto dal Comune, i contributi 
saranno ridotti proporzionalmente a tutti i richiedenti inseriti nelle fasce A), B) in egual misura percentuale e nel 
rispetto della graduatoria definitiva approvata, fino alla occorrenza delle risorse assegnate. 

mailto:protocollo@pec.comune.ilbono.og.it
mailto:info@comune.ilbono.og.it
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Art. 8 - Modalità di erogazione del contributo 

Art. 9 – Cumulabilità con altri contributi per il sostegno alla locazione 

Art. 10 - Controlli e Sanzioni 

 

L’ammontare del contributo non può eccedere la differenza tra il “canone annuo effettivo”, al netto degli oneri 
accessori, e il canone considerato “sopportabile” in relazione all’ISEE del beneficiario. 
Il canone annuo effettivo (CA) è la spesa complessiva che è prevista dal contratto di locazione per l’anno 
corrente, al netto di eventuali oneri accessori. 
Il canone sopportabile (CS) per la fascia A è pari al 14% dell’ISEE mentre per la fascia B è pari al 24% 
dell’ISEE. 
L’ammontare del contributo, rapportato ad anno, non può in ogni modo essere superiore a € 3.098,74 per i nuclei 
rientranti in fascia A) e a € 2.320,00 per i nuclei familiari rientranti in fascia B). 

 
 

I contributi saranno erogati nei limiti delle risorse assegnate al Comune di Ilbono dalla R.A.S., a valere sul Fondo 
Nazionale per il sostegno all’accesso delle abitazioni in locazione e fino al momento in cui tali somme saranno 
contabilmente disponibili. Pertanto, non potranno essere erogati né pretesi dagli interessati fino al verificarsi 
delle suddette condizioni. 
Qualora le risorse assegnate siano insufficienti a coprire l’intero fabbisogno richiesto, sarà operata la riduzione 
proporzionale dei contributi di tutti i richiedenti inseriti in graduatoria nelle fasce A e B. 
L’erogazione del contributo è subordinata alla presentazione delle relative ricevute di pagamento del fitto per il 
periodo Gennaio/Dicembre 2026. 
In mancanza delle suddette ricevute il richiedente può produrre una dichiarazione liberatoria rilasciata dal 
proprietario dell’immobile in locazione, attestante l’avvenuto pagamento del canone di locazione per il suddetto 
periodo. 
La liquidazione del contributo è subordinata alla presentazione in copia autentica delle relative ricevute di 
pagamento dell’affitto (per i mesi di Novembre e Dicembre 2026 sarà cura dell’utente provvedere alla 
trasmissione delle pezze giustificative non appena disponibili e comunque non oltre il 29 gennaio 2027). 

 

 

È ammesso il cumulo tra il contributo di cui al Fondo in oggetto e altri benefici relativi al sostegno per le locazioni, 
entro i limiti dell’ammontare massimo del contributo in parola e fatte salve disposizioni statali contrarie. 
La cumulabilità con altri contributi non ha rilevanza al fine della trasmissione del fabbisogno comunale alla 
Regione, ma sarà valutata dal Comune prima di procedere alla liquidazione delle somme in favore degli utenti 
ammessi. 
Eventuali somme non liquidate ad un cittadino, perché già beneficiario di altro contributo, possono essere 
utilizzate per soddisfare il fabbisogno residuo degli altri aventi diritto nell’anno di riferimento. 

 

Ai sensi dell’art. 71 del DPR n. 445/2000, spetta all’Amministrazione comunale procedere ad idonei controlli, 
anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. 
Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445/2000 e successive modifiche, qualora dal 
controllo emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione sostitutiva, il dichiarante decade dai benefici 
conseguiti a seguito di provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non veritiera. 
L’Amministrazione si riserva di accertare la veridicità della situazione familiare dichiarata, riservandosi di 
confrontare i dati reddituali e patrimoniali dichiarati dai soggetti ammessi alle prestazioni con i dati in possesso 
del Sistema Informativo del Ministero delle Finanze. 
L’Amministrazione comunale agirà per il recupero delle somme e ad ogni altro adempimento conseguente alla 
non veridicità dei dati dichiarati (art. 4, comma 7, D. Lgs. 109/98). 
 

 

L’erogazione del contributo è subordinata alla concessione del relativo finanziamento da parte della Regione 
Autonoma della Sardegna. 
I contributi non potranno essere erogati fintanto che le suddette somme non siano, altresì, contabilmente 

Art. 11 - Norme finali 
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disponibili; pertanto la collocazione in graduatoria non comporta automaticamente il diritto all’erogazione del 
contributo riconosciuto. 
In caso di morosità nel pagamento del canone, l’Amministrazione verificherà l’opportunità di procedere alla 
liquidazione del contributo direttamente a favore del locatore, ai sensi dell’art. 11 della Legge 431/1998. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando si fa riferimento alla Legge 431/98 e 109/98 ed ai 
relativi decreti di attuazione e alle disposizioni regionali. 
 

Il Responsabile del Servizio 
Dott. Casu Piero Giorgio 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Europeo (UE) 2016/679 (di seguito GDPR), e in relazione ai Suoi dati personali di cui il Comune di Ilbono entrerà nella 

disponibilità con l’affidamento della Sua pratica, Le comunichiamo quanto segue: 

1. TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

Titolare del trattamento è il Comune di Ilbono, con sede in Via Elini, 5 – 08040 Ilbono (NU). Il Titolare può essere 

contattato ai seguenti recapiti istituzionali: 

E-mail: info@comune.ilbono.og.it 

PEC: protocollo@pec.comune.ilbono.og.it Telefono: 

+39 0782 33016 

2. RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI (RPD/DPO) 

Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD/DPO), giustamente nominato dal Titolare del trattamento in conformità alle disposizioni di cui all’art. 37, par. 1, 

lett. a) del Regolamento UE 2016/679 GDPR, può essere contattato al seguente recapito istituzionale: dpo@comune.ilbono.og.it 

Ulteriori informazioni circa il DPO nominato sono pubblicate nella sezione “Privacy” della sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale del Comune 

di Ilbono. 

3. FINALITÀ DEL TRATTAMENTO DEI DATI 

I Suoi dati personali sono trattati esclusivamente per adempimenti connessi all’attività dell’Ente, in particolare per le seguenti finalità: 

a) gestione di attività socioassistenziale di tipo domiciliare, di ricovero volontario o coatto, in favore di soggetti svantaggiati; 

b) inserimento in istituti, case di cura e case di riposo; 

c) gestione dell'attività di sostegno delle persone bisognose o non autosufficienti in materia di servizio pubblico di trasporto; 

d) gestione di attività ricreative e per la promozione del benessere della persona; 

e) gestione dei servizi di assistenza per il ricovero di soggetti bisognosi per visite mediche e riabilitazioni presso strutture residenziali; 

f) gestione dei servizi di prevenzione e di riabilitazione, nonché di attività culturali ricreative a favore della popolazione anziana; 

g) gestione del servizio di assistenza domiciliare; 

h) gestione di attività volte alla valutazione dei requisiti necessari per accedere alle agevolazioni previste per le varie disabilità; 

i) gestione di integrazione sociale per soggetti disabili e il sostegno di persone bisognose, non autosufficienti o tossicodipendenti; 

j) gestione delle attività di assistenza nei confronti di minori, anche in relazione a vicende giudiziarie; 

k) gestione di attività connesse alla concessione di benefici economici; 

l) gestione di servizi legati all'infanzia; 

m) assolvere a sue specifiche richieste. 

4. BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 

Base giuridica del trattamento dei Suoi dati personali per le finalità sopra indicate è rappresentata dall’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento ai sensi dell’art. 6 par.1 lett. e), per assolvere adempimenti previsti da leggi, da regolamenti, 

dalla normativa comunitaria e per lo svolgimento delle funzioni istituzionali ai sensi dell’art. 6.1.c), del GDPR. Base giuridica del trattamento potrà altresì essere 

l’adempimento a obblighi legali a cui il Titolare del trattamento è soggetto ai sensi dell’art. 6 par.1 lett. d) del GDPR. Riferimenti normativi: D.Lgs. 3.05.2000 n. 130; 

L. 8.11.2000 n. 328; L. 6.03.1998 n. 40; L. 5.02.1992 n. 104; D.Lgs. 31.03.1998 n. 112 e relative disposizioni di attuazione; D.Lgs. 

18.08.2000 n. 267; L. 28.08.1997 n. 285; D.P.R. 9.10.1990 n. 309; Codice civile Art. 400 - 413; D.P.R. 24.07.1977 n. 616; L. 

4.05.1983 n. 184; L. 28.3.2001 n. 149; L. 13.05.1978 n. 180; L. 23.12.1978 n. 833; L. 15.02.1980 n. 25; D.Lgs. 30.12.1992 n. 504; 

D.Lgs. 25.07.1998 n. 286; L. 9.12.1998 n. 431; D.Lgs. 15.11.1993 n. 507; L. 06.12.1971 n. 1044; D.Lgs. 31.03.1998 n. 112; L. 

05.02.1992 n. 104; Leggi Regionali e Regolamenti comunali. 

5. NATURA OBBLIGATORIA O FACOLTATIVA DEL CONFERIMENTO 

Il conferimento dei dati per le finalità sopra illustrate è obbligatorio, in quanto necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 

pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento. L’eventuale natura facoltativa del conferimento di singole categorie di dato sarà di volta in volta 

specificata in fase di raccolta mediante l’utilizzo di idonei sistemi identificativi all’interno della modulistica in uso. Il  mancato, parziale o inesatto conferimento 

determina l’impossibilità di dare corretta esecuzione all’istanza dell’Interessato, il quale è sempre responsabile dell’esattezza e dell’aggiornamento dei dati conferiti. 

Eventuali dati non richiesti, conferiti dall’Interessato di propria iniziativa, non saranno oggetto di trattamento.  

mailto:info@comune.ilbono.og.it
mailto:protocollo@pec.comune.ilbono.og.it
mailto:dpo@comune.ilbono.og.it
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6. MODALITÀ DEL TRATTAMENTO 

Il trattamento sarà effettuato con sistemi analogici ed automatizzati atti a gestire, trasmettere e memorizzare i dati con logiche strettamente correlate alle 

finalità del trattamento. Il trattamento sarà effettuato in osservanza delle misure di sicurezza, organizzative, tecniche e fisiche e logiche volte a prevenire 

l’alterazione, la distruzione, la perdita, il furto e l’uso improprio o illecito dei dati. I dati sono trattati esclusivamente da personale incaricato del trattamento, 

secondo i principi di correttezza, liceità, trasparenza, pertinenza e non eccedenza rispetto alle finalità di raccolta e di successivo trattamento. I dati non 

saranno comunicati a soggetti terzi salvo che la comunicazione sia imposta da obblighi di legge o sia strettamente necessaria per l’adempimento delle 

richieste dell’Interessato. Il Titolare del trattamento non si avvale di alcun processo decisionale automatizzato.  

7. PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI PERSONALI 

I Suoi dati personali, oggetto di trattamento per le finalità sopra indicate, saranno conservati in conformità alle norme in materia di documentazione 

amministrativa ed archivi degli enti pubblici territoriali. È fatto salvo il rispetto di specifiche disposizioni normative e/o regolamentari che impongano tempi di 

conservazione ridotti in relazione a specifici trattamenti di dati personali. 

 

8. DESTINATARI DEI DATI PERSONALI 

I dati personali potranno essere comunicati ai seguenti soggetti: 

a) Soggetti autorizzati dal Titolare al trattamento di dati personali, previa specifica ed apposita istruzione degli stessi su modalità e finalità di trattamento; 

b) Soggetti terzi che agiscano in qualità di responsabili esterni del trattamento o di titolari autonomi, quali: consulenti liberi professionisti iscritti ad apposito 

albo, per l’acquisizione di pareri circa le corrette modalità di applicazione della normativa ovvero per l’espletamento di attività loro riservate dalla legge; 

appaltatori in caso di affidamento di servizi a imprese esterne; istituti di credito affidatari del servizio di tesoreria e assicurazioni; 

c) Soggetti, enti od autorità a cui sia obbligatorio comunicare i dati personali in forza di disposizioni di legge o di ordini delle autorità, quali: Presidenza del 

Consiglio dei Ministri in relazione alla rilevazione annuale dei permessi per cariche sindacali e funzioni pubbliche elettive (D.Lgs 165/2001); Altri Comuni 

o uffici provinciali o regionali; Circoscrizioni, istituti scolastici ed enti convenzionati; Autorità giudiziaria; 

d) Agenzia di Tutela della Salute di competenza, Aziende Socio-Sanitarie Territoriali, gestori di case di riposo, cooperative sociali, associazioni e organismi di 

volontariato e alle direzioni di strutture residenziali; 

e) Istituti scolastici parificati per l’applicazione di benefici economici destinati agli alunni portatori di handicap; 

f) Imprese o associazioni convenzionati che offrono servizio di trasporto pubblico; 

g) Famiglie affidatarie e/o enti che accolgono minori; 

h) Gestori di mense e società di trasporto. 

I dati potranno essere oggetto di operazioni di interconnessione e/o raffronto con amministrazioni e gestori di pubblici servizi, esclusivamente per finalità di 

accertamento d’ufficio di stati, qualità e fatti, ovvero di controllo sulle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi dell’art. 43 del D.P.R. 445/2000. I dati non saranno 

in alcun modo oggetto di diffusione, ad esclusione dei casi previsti dalla normativa vigente in tema di pubblicazione, pubblicità e trasparenza e fatto salvo il 

bilanciamento dei diritti e interessi coinvolti. 

9. TRASFERIMENTO DEI DATI VERSO UN PAESE TERZO 

I Suoi dati non saranno oggetto di trasferimento al di fuori dello Spazio Economico Europeo. Ove ciò si rendesse indispensabile per il perseguimento delle 

finalità in oggetto, il trasferimento avverrà unicamente a fronte dell’esistenza di accordi internazionali o decisioni di adeguatezza da parte della Commissione 

o a fronte della stipula di norme vincolanti d’impresa che garantiscano un grado di protezione adeguato. 

10. DIRITTI DELL’INTERESSATO 

L’interessato potrà esercitare i diritti specificati negli articoli da 15 a 21 del GDPR, di seguito indicati: Diritto di accesso ai dati personali ovvero a conoscere 

se sia o meno in corso un trattamento dei propri dati, per quali finalità e per quali tipologie di dati, nonché i destinatari e il periodo di conservazione dei 

medesimi (art.15); Diritto alla rettifica ovvero il diritto ad ottenere, senza ingiustificato ritardo, la modifica dei propri dati inesatti da parte del titolare del 

trattamento (art.16); Diritto alla cancellazione (“diritto all’oblio”) ovvero il diritto di ottenere senza ingiustificato ritardo la cancellazione dei dati personali 

che la riguardano, da parte del Titolare del trattamento, per i motivi di cui alla relativa disposizione del GDPR ivi specificamente inclusa la possibilità di 

revoca del consenso (art.17); Diritto di limitazione del trattamento, ovvero di limitare l’utilizzo dei dati da parte del titolare del trattamento nei seguenti casi: 

contestazione dell’esattezza dei dati, opposizione al trattamento in caso di trattamento illecito, utilizzo per fini di esercizio di diritti in sede giudiziaria e 

contestuale eccesso di trattamento da parte del titolare, nelle more della verifica sulla prevalenza degli interessi legittimi del titolare rispetto a quelli 

dell’interessato (art. 18); Diritto di opposizione al trattamento dei suoi dati personali (art. 21). 

11. DIRITTO DI RECLAMO 

L’interessato potrà proporre reclamo al Garante della privacy - Piazza Venezia n.11 - 00186 – Roma www.garanteprivacy.it 

12. ESERCIZIO DEI DIRITTI 

L'interessato può esercitare i propri diritti mediante richiesta da inoltrarsi al Titolare del trattamento, anche per il tramite del Responsabile della protezione 

dei dati (DPO), ai recapiti suindicati. Il modulo per l’esercizio dei diritti è disponibile sul sito del Garante Privacy, nonché sul sito del Titolare del 

trattamento. 

 

http://www.garanteprivacy.it/

